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Oggetto: 

 

 

COMUNE DI VADO LIGURE. 

SCIA condizionata per interventi non 
comportanti modifica agli elementi 
essenziali del programma di 
coltivazione consistenti nella 
realizzazione di una zona umida per 
anfibi e di una vasca di raccolta 
acque poste in condizioni differenti 
rispetto al progetto approvato con 
determinazione conclusiva prot. 6045 
del 17/03/2020 presso la cava 
denominata “Mei” in Comune di Vado 
Ligure. 

Vs. Rif. 6318/2022 

Richiedente: Mantobit S.p.a.  

Trasmissione assenso idraulico. 

 
VIA PEC 

Al Comune di Vado Ligure  

Sportello Unico Attività Produttive  

info@cert.comuni.vado-ligure.sv.it   

 

e, p.c. 

 

MANTOBIT S.p.a. 

mantobit@pec.it  

Arch. Luca Gambaro 

luca.gambaro@archiworldpec.it  

Dott.ssa Daniela Pattini 

daniela.pattini@epap.sicurezzapostal
e.it  

Con riferimento all'istanza di cui all’oggetto, acquisita agli atti della Regione Liguria al 
protocollo n. 237604 del 25/03/2022, a seguito del completamento dell’istruttoria qui avviata e 
condotta in relazione alle competenze in capo allo scrivente Settore, si trasmette il seguente assenso 
a fini idraulici: 

IL DIRIGENTE 
RICHIAMATI: 

 Il Regio Decreto 25 luglio 1904, n. 523, recante “Testo unico delle disposizioni di legge intorno 
alle opere idrauliche delle diverse categorie”, e in particolare, gli articoli 93-101; 

 la Legge 7 aprile 2014, n. 56, recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, 
sulle unioni e fusioni di comuni”; 

 la Legge Regionale 10 aprile 2015, n. 15, recante “Disposizioni di riordino delle funzioni 
conferite alle Province in attuazione della legge 7 aprile 2014, n. 56” che prevede, tra l’altro, il 
subentro, a far data dal 01/07/2015, della Regione nella titolarità delle funzioni, già di 
competenza delle Province, in materia di gestione del demanio idrico con particolare 
riferimento al rilascio dell’autorizzazione idraulica ex R.D. n. 523/1904; 

 il Regolamento Regionale 14 Luglio 2011, n. 3, recante “Regolamento recante disposizioni in 
materia di tutela delle aree di pertinenza dei corsi d’acqua” e ss.mm.ii; 

 

mailto:difesasuolo.savona@cert.regione.liguria.it
mailto:info@cert.comuni.vado-ligure.sv.it
mailto:mantobit@pec.it
mailto:luca.gambaro@archiworldpec.it
mailto:daniela.pattini@epap.sicurezzapostale.it
mailto:daniela.pattini@epap.sicurezzapostale.it




 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. n. 82/2005 s.m.i. e norme collegate, 

il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 
 

Pec: difesasuolo.savona@cert.regione.liguria.it 
Corso Italia, 3  17100 Savona   

RICHIAMATO altresì il Piano di bacino stralcio per la tutela dal rischio idrogeologico del Torrente 
Segno, approvato dalla Provincia di Savona con Deliberazione di Consiglio Provinciale n.47 del 
25/11/2003, e successive varianti; 
 
PREMESSO CHE: 

 con nota assunta a prot. n. 237604 del 25/03/2022 il Comune di Vado Ligure – Sportello Unico 
per le Attività Produttive – ha convocato Conferenza dei Servizi ai sensi della L. 241/1990 per 
l’approvazione del progetto definitivo relativo alla realizzazione di “interventi non comportanti 
modifica agli elementi essenziali del programma di coltivazione consistenti nella realizzazione 
di una zona umida per anfibi e di una vasca di raccolta acque poste in condizioni differenti 
rispetto al progetto approvato con determinazione conclusiva prot. 6045 del 17/03/2020 presso 
la cava denominata “Mei”; 

 il soggetto istante è la società Mantobit S.p.a.; 

 a tal fine l’istante ha allegato il progetto e gli elaborati grafici trattenuti agli atti del Settore; 
 

CONSIDERATO che dalla documentazione progettuale a corredo dell’istanza, a firma dei tecnici 
incaricati Arch. Luca Gambaro e Dott.ssa D. Pattini, è emerso che: 

- l’intervento in oggetto, per quanto di competenza ai fini idraulici, ha riguardato la realizzazione 
di uno stagno per gli anfibi, in aree contermini all’alveo del rio Calcinara, che attraversa l’areale 
di cava; 

- la realizzazione di detto stagno è stata prescritta con Decreto Dirigenziale n. 1639 del 
18/03/2021 del Dirigente del Settore Valutazione di Impatto Ambientale e Sviluppo Sostenibile 
di Regione Liguria; 

 
RILEVATO dalla documentazione sopra menzionata che l’intervento ricade parzialmente entro la 
fascia di inedificabilità assoluta del Rio Calcinara, avente bacino scolante non inferiore a 0,2 kmq 
(misurati in corrispondenza dell’attraversamento stradale in corrispondenza dell’accesso alla cava) e 
pertanto classificabile nel reticolo di terzo livello ai sensi dell’art. 3 del Regolamento Regionale 14 
luglio 2011, n. 3;  
 
ATTESO che, con riferimento alle competenze dello scrivente Settore, è pertanto necessario il rilascio 
del Nulla Osta ex D.G.R. n. 1205/2019 previsto per gli interventi ricadenti entro la fascia di 
inedificabilità assoluta, come definita dall’articolo 4 del Regolamento Regionale 14 luglio 2011, n.3,  
 
VISTI inoltre:  

- il Decreto Dirigenziale n.1639 del 18/03/2021, avente ad oggetto “D. Lgs n. 152/2006 art. 19. 
Procedimento di verifica di assoggettabilità a VIA per progetto relativo all’attività di recupero 
inerti presso la cava Mei nel Comune di Vado Ligure (SV) mediante l’installazione di un 
impianto di frantumazione dedicato. Proponente: Mantobit S.p.A. – Savona. Non 
assoggettamento a VIA con condizioni ambientali (S752)”, che si intende qui richiamato; 

- la Determinazione di conclusione positiva della conferenza di servizi decisoria ex art.14, c. 2, 
legge n. 241/1990 del 16/06/2020 

 
PRESO ATTO che i lavori, come rappresentato nella relazione di compatibilità idraulica depositata: 

- costituiscono variante non sostanziale a quanto autorizzato per l’esercizio dell’attività estrattiva 
e non comportano modifica agli elementi essenziali del programma di coltivazione; 

- interessano un’area pianeggiante a margine dell’areale di cava; 
- hanno comportato movimentazioni di terreno di modesta entità, e comunque contenute entro 

i 50 centimetri, con volume complessivo movimentato inferiore a 50 mc; 
- hanno riguardato, tra l’altro, la realizzazione di una recinzione metallica amovibile al fine di 

delimitare l’area (come da prescrizione dell’atto autorizzativo alla coltivazione); 
 
CONSIDERATO che le opere previste a progetto: 

- non ostacolano la possibilità di interventi di manutenzione alle opere di protezione esistenti;  
- non ostacolano il libero deflusso delle acque; 
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- non modificano l’attuale assetto del corso d’acqua e non restringono la sezione netta di 
deflusso; 

 
PRESO ATTO che l’espressione del Nulla Osta, come chiarito dagli indirizzi di cui alla D.G.R. n. 
1205/2019, è finalizzata a verificare, caso per caso, la compatibilità degli interventi con la loro 
collocazione, individuando eventuali elementi ostativi alla realizzazione degli stessi, e/o fornendo 
eventuali prescrizioni realizzative per scongiurare possibili danni al corso d'acqua o alle opere di 
protezione presenti o pericoli per la tutela della pubblica incolumità; 
 
VERIFICATO che le opere in progetto sono compatibili con la disciplina di tutela del Regolamento 
Regionale 14 luglio 2011, n.3; 
 
RITENUTO, pertanto, alla luce delle argomentazioni sopra svolte di rilasciare ai sensi del R.D. n. 
523/1904 e dell’art. 5 del Regolamento Regionale n. 3/2011 per quanto alle opere parzialmente 
ricadenti nella fascia di inedificabilità assoluta del Rio Calcinara - a favore della Società MANTOBIT 
S.p.a. – l’autorizzazione idraulica in sanatoria all’esecuzione dei lavori in parola, secondo le modalità 
indicate nella documentazione tecnica trattenuta agli atti della struttura; 
 

Si esprime Nulla Osta a fini idraulici con valore di assenso all’intervento 
 
fermo restando il rispetto delle seguenti prescrizioni: 
 

a) il soggetto autorizzato ha l’obbligo di eseguire, a propria cura e spese, gli interventi che la 
Regione - Settore Difesa del Suolo Savona - riterrà necessari per evitare possibili danni e/o 
per il ripristino di quelli causati, nonché le modifiche ai lavori autorizzati, che si rendessero 
necessarie a garantire il regolare deflusso delle acque lungo il tratto del corso d’acqua 
interessato. 
 

Si rammenta inoltre che il presente nulla osta dovrà essere esibito ad ogni richiesta dei funzionari 

preposti per eventuali controlli e non esime il soggetto autorizzato dall’acquisire eventuali permessi, 

autorizzazioni, licenze o concessioni di altri Enti interessati e prescritte per legge, fatti inoltre salvi i 

diritti ed interessi di terzi. 

Il Comune di Vado Ligure dovrà trasmettere allo scrivente Settore copia del provvedimento conclusivo 

di conferenza di servizi avente ad oggetto l’approvazione del progetto di che trattasi. L’efficacia della 

presente autorizzazione decorre dalla data di emanazione del provvedimento medesimo. 

Distinti saluti 
 

  Il Dirigente del Settore 
            (Arch. Enrico Pastorino) 
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